
IDENTIFICAZIONE ELABORATO

REVISIONI

Livello prog. SCALADATANOME FILE

VERSIONE DATA DESCRIZIONE ESEGUITO VERIFICATO APPROVATO

Tipo Elabor. N.ro Elabor. Project ID

PDef

Timbri autorizzativi

Relazione

ID Terna spa

IL PROPONENTE

202302626 MESSINELLO-
PV01a

PROGETTO DI

Coolbine S.r.L.
Sede legale: Via Trinacria, 52 - 90144 - Palermo

e-mail: autorizzazioni@coolbine.it

SU INCARICO DI

RELAZIONE DESCRITTIVA DELL'ATTIVITA' AGRICOLA

11 21.05.2024

Rev.00 21.05.2024  Prima emissione GC MTM VM

MESSINELLO-PV01a Rel descr
attività agricola 20 05 24.docx -

REGIONE SICILIANA
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI

COMUNI DI MARSALA E DI TRAPANI

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO AGRIVOLTAICO DI POTENZA PARI A 40 MW,
SU TERRENO AGRICOLO SITO NEL COMUNE DI MARSALA (TP) IN CATASTO

 AL FG. 137 P.LLE 3, 4, 182, 106, 107, 108, 109, 110, 111, 112, 113, 114, 115, 122, 126, 196 E AL FG.
138, P.LLE 138, 213, 53, 54, 121, 160, 117, 119, 120, 96, 97, 100, 104, E ALTRE AFFERENTI

ALL'IMPIANTO DI UTENZA E ALLE OPERE DI RETE NEI COMUNI DI MARSALA E DI TRAPANI (TP)

MESSINELLO SOLAR srl
Sede legale: Via San Damiano, 2

20122 Milano
P.IVA 12830470964

Timbro e firma del progettista

Per. Agr. Giacomo Chiodo





– –

OCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO



– –

descrittiva dell’attività agricola

voltaico denominato “ ”, di tipo 

–

relazione descrittiva dell’attività agricola

La società proponente intende gestire in toto l’impian

per quanto riguarda la materia fotovoltaica che l’ambito agricolo strettamente connesso ad 

La presente relazione è stata fondata sui principi cardine previsti dalle “Linee guida in 

” pubblicate dal MiSE nel mese di Giugno 2022



– –

Da tali considerazioni è stato lanciato il modello “Green Deal Europeo”, che rappresenta 

processo di transizione “giusto e inclusivo per tutti i popoli ed i territori dell’Unione”.

Altro obiettivo dell’UE è quello di mirare ad essere climaticamente neutra nel 2050,

sull’utilizzo e l’installazione di nuovi impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, 

soprattutto a carico dell’eolico e del fotovoltaico.

vi climatici, dall’altro, la loro forte limitazione, soprattutto del 



– –

Secondo il rapporto “Consumo di suolo, dinamiche territoriali e servizi ecosistemici”, redatto 

r la Protezione dell’Ambiente (SNPA), nell’ultimo anno, le nuove 

coperture artificiali hanno determinato l’occupazione, in Italia, di ulteriori 57,5 km

sono passati, nell’ulti

Secondo i dati dello studio, i maggiori cambiamenti nell’ultimo anno si sono concentrati in 

lungo le coste siciliane e della Puglia meridionale e nell’area metropolit

È evidente dunque che l’incremento di nuove infrastrutture deve essere opportunamente 

considerato nell’ottica di uno sviluppo sostenibile, adottando misure che, se da un lato 

debbano consentire il raggiungimento degli obiettivi fissati dall’UE, dall’altro debbano tenere 

zione agricola, definito “agr voltaico” sembra 

rispondere pienamente a queste esigenze. Consente infatti, il proseguo dell’attività agricola, 

di approfondimento, stanno dimostrando che la presenza dell’impianto fotovoltaico, 

be in maniera significativa anche sull’attività fisiologica delle piante a 

seguito dell’interferenza con la luminosità diretta e la ventosità. Fattori questi direttamente 

legati all’attività fotosintetica delle piante e del processo di evapotraspirazione.

e produzione sostenibile, consentendo, tra l’altro anche il probabile recupero di aree 

Con esso infatti, e con il Piano Nazionale per l’energia ed 



– –

il Clima (PNIEC), l’Italia si pone l’obiettivo di incrementare in maniera significativa il processo 

Nell’individuazione dei percorsi sostenibili per la realizzazione delle necessarie strutture 

energetiche, che dovrebbero coniugare l’esigenza del rispetto dell’ambiente con gli obiettivi 

plausibile, ed in tale ambito la visione dell’integrazione tra impianti fotovoltaici realizzati su 

OCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO

la ditta intende effettuare l’impianto agr

“Baglio Chitarra” ed in particolare, foglio 257, Quadrante III, Orientamento N.E.

nella Tavoletta IGM 1:25.000 denominata “Borgo Fazio” ed in particolare, foglio 257, 



– –

“Area A”, “Area B”, “Area C”, “Area D”,

non saranno totalmente interessate dall’impianto agrivoltaico

solamente nelle Aree “A” “B”, mentre le Aree “C” “D”



– –

e costruzione dell’impianto,

necessario estirpare parte dei vigneti ad oggi esistenti per consentire l’installazione delle 

sarà reimpiantata all’interno degli stessi lotti di 

in fase di esercizio dell’impianto agrivoltaico in oggetto,

degli usi cui il fondo sarà destinato successivamente all’estirpazione del vigneto, la S.A.U. 

superfici dell’area di impianto attualmente 

Si prevede l’attivit

pienamente nell’areale agricolo tipico dell’ent

l’eventualità de



– –

geografica sia alla conformazione dell’areale. 



– –

Oltre che in funzione dell’andamento termico stagionale, il clima, tipicamente med

appare evidente dall’osservazione della distribuzione e dell’entità delle precipitazioni; le 

Prendendo in considerazione gli indici climatici, ed in particolare l’indice di De Martonne e 

l’indice globale di umidità, entr

Sulla base di tali considerazioni, l’area in oggetto, viene inclusa nella regione climatica arida.

l’anno, ma diviene dannosissimo in Aprile

maturazione), causando evidenti e talvolta ingenti danni sia per l’azione meccanica che 

Quest’area si caratterizza per la sua grande importanza dal punto di vista agricolo. 



– –

che attraversano l’are

una variazione delle pendenze e dell’esposizione del terreno. 

L’orizzonte mostra una spiccata eterogeneità tridimensionale in ragione della variabilità 

di maggiore qualità da rivendicare anche nell’ambito della DOC Sicilia.

n incremento della coltivazione dell’olivo per la



– –

L’impianto agr

Per quanto riguarda le caratteristiche tecniche specifiche dell’impianto, la descrizione delle 

opere connesse nonché l’iter autorizzativo e di connessione, si rimanda alla 

l’installazione di 

di ridurre gli effetti degli ombreggiamenti tra una fila di strutture di sostegno e l’al

funzione dell’orografia del suolo si vedano gli elaborati di progetto “Rel.01 Relazione 

Generale” e “Tav.26 Particolare strutture di sostegno e moduli ltaici”

pannelli avranno un’altezza fuori terra di m



– –

potenzialmente, dall’intera superficie del sistema 

strettamente legati all’impianto (viabilità 

interna all’area di impianto, tutte le tipologie di cabinati, magazzini destinati all’attività 

aturisce che l’impianto oggetto di studio rispetta ampiamente il 

• la superficie minima destinata all’attività agricola “S ” è maggiore uguale del 

perficie totale “S ”, essendo pari a circa 



– –

•

produzione agricola negli anni successivi all’avvio del sistema, con il valore medio della 

L’appezzamento denominato “area A” oggetto di intervento ad oggi risulta interessato 

’appezzamento denominato “area B” oggetto di intervento ad oggi risu

, anch’esso coltivato a regime asciutto in 

quanto l’impianto di irrigazione non è più utilizza

“area ” oggetto di intervento ad oggi risulta

servizio dell’attivi

Il bilancio nell’agricoltura moderna è invero piuttosto difficile da definire, tra gli eccessi di 

consistenza del progresso tecnico ed ambientale, grazie all’evoluzione della scienza per 

la necessità di reimpiantare vigneti meccanizzabili integralmente con sesti d’impianto di 

l’ impianto l’estirpazione dei vigneti di età 

nell’eventualità in cui si dovesse estirpare parte dei vigneti giovani al fine di 



– –

all’interno degli stessi lotti di terreno i l’area 

l’alimentazione degli 

ominate “C e D”, rimarranno tali per soddisfare i fabbisogni dell’attività 

ottenute a seguito dell’estirpazione degli stessi,

, terminata l’autorizzazione predetta, si procederà alla semina e coltivazione 

oggi presente nell’area di impianto, soprattutto in quella denominata “Area B”

l’impianto di irrigazione non 

l’attività agricola (punto 



– –

L’attività agropastorale e l’apicoltura

l’alimentazione degli ovini, 

dell’impianto 

≥ 0,6 FV

il progetto dell’impianto 

ntegrato il sistema fotovoltaico all’attività agricola riducendo 

scopo produttivo, di isolamento e mitigazione dell’impatto visivo determinato dai moduli 

nell’area libera tra

Avvio dell’attività di apicoltura allo scopo di valorizzare la biodiversità naturale 

Il mantenimento dell’indirizzo pro

occupate da pascoli per l’attività agropastorale

L’area verde perimetrale libera da pannelli ed utile alla coltivazione, ha una larghezza pari 

. Essa segue tutto il perimetro dell’appezzamento costituente l’area di impianto 



– –

circa della superficie totale dell’area di impianto (si vedano gli elaborati di progetto “Rel.01 

Relazione Generale”, “Tav.02 Inquadramento su Stralcio Catastale” e “Tav.

Generale Impianto”).

La fascia arborea perimetrale ha principalmente lo scopo di ridurre l’impatto visivo che il 

La specie che si ritiene più idonea per tale finalità è l’Olivo (

mensa, nell’ultimo cinquantennio, ha assunto anche un ruolo fitosociologico important

disporre le piante di olivo secondo lo schema a “quinconce” oss

ai vertici di un triangolo, e allevate con il sistema di potatura a “vaso policonico”. Tale forma 

–

–

’intensità di impianto

Al fine di incrementare l’attività di mitigazione e, allo stesso tempo, favorire il rilancio dell



– –

–

–

nea, nell’areale considerato. Si 

tratta infatti di specie notevolmente adattate all’ambiente siculo e che rispondono molto 

bene alle sollecitazioni climatiche tipiche dell’ambiente siculo.

Individuazione delle specie per l’attività agricola tra i pannelli

, lo spazio libero tra l’interasse delle due file di pannelli è di m. 

dell’attenzione il rapporto tra uomo e natura come asse privilegiato su cui misurare la 

l’agricoltura integrata a sistemi di produzione di energia da fonti rin



– –

orientare la società verso un’organizzazione più sostenibile del territorio e alla formazione 

prettamente agronomica e colturale, dall’altro rafforzano l’indirizzo del sistema produttivo 

verso forme di produzioni agricole che abbiano un effetto sulla centralità dell’uomo e sul 

all’ambiente.

l’alimentazione al bestiame,

nell’ambiente siciliano ed idonea all’areale di coltivazione.

ntando la biodiversità, si propone di impiantare delle piante di rose all’inizio ed alla 

fine di ogni filare di vigneto; Le rose nel vigneto sono usate fin dall’antichità per la loro 

, come l’attacco della botrite, il famigerato oidio, il 

così il tempo all’agricoltore di proteggere la vit Per quanto concerne l’attività 

denominate “Area C e Area D” allo stato attuale sono occupati da pascoli per i fabbisogni 

l’ di progetto “Tav.

”.



– –

o settore che trova un buon riscontro all’interno dell’area di impianto è quello 

dell’apicoltura.

Nell’ultimo ventennio si è assistito ad una notevole contrazione del patrimonio apistico 

italiano a causa di attività antropiche, principalmente legate all’ag

fortare l’idea di eventuali introduzioni di 

dell’umidità relativa. Tutti fattori che possono incidere significativamente sullo sviluppo e 

Nella fattispecie, essendo possibile lo sviluppo dell’attività agricola sia tra le file dei moduli 

revede l’installazione, all’interno di ognuno dei quattro lotti costituenti l’impianto, di un’area, 



– –

Proprio per consentire un corretto sviluppo dell’apicoltura e favorire la biodiversità e il 

antropizzate, si consiglia l’inserimento e la valorizzazione, al di sotto dei 

selvatici, nell’uso comune è stato assunto come termine per indicare sì piante erbacee

all’alimentazione

dell’elemento zoto nelle concimazioni annuali a tutto vantaggio dell’inquinamento della 

l’ingresso e la colonizzazione dell’intera area.

l’elaborato di progetto “Tav.

”.

figura seguente riporta l’area resa disponile per l’attività di apicoltura.



– –



– –

o indispensabili per la buona riuscita dell’impianto 

gli strati più profondi del terreno e favorire l’affioramento di pietrame, che sarà allontanato 

manualmente o con l’ausilio di mezzi meccanici. Inoltre

che affiorerà dopo l’impianto, a seguito delle ordinarie operazioni colturali;

di mitigazione dell’impianto.

l’attecchimento e 

colturale che consiste nelle ordinarie operazioni colturali volte a mitigare l’effetto della 



– –

produttivo delle piante. Tuttavia, essendo coltivazioni promiscue, gli “antagonisti” naturali 

Per la gestione del “sottochioma”, mentre fino a qualche anno fa si consigliavano continue 

e l’utilizzo di apposite macchine che hanno lo scopo di trinciare 

l’a

indispensabili per la buona riuscita dell’impianto arboreo 

gli strati più profondi del terreno e favorire l’affioramento di pietrame, che sarà allontanato 



– –

manualmente o con l’ausilio di mezzi meccanici. Inoltre, se ritenuto necessario, sarà 

che affiorerà dopo l’impianto, a seguito delle ordinarie operazioni colturali

dipende molto dai risultati dell’analisi del terreno e della 

per agevolare l’attecchimento delle giovani barbatelle

l’attecchimento

l’effetto della competizione con le specie infestanti e nelle attività di potatura per 



– –

Per la gestione del “ ”, mentre fino a qualche anno fa si consigliavano continue 

opere di scerbatura mediante l’utilizzo di apposite macchine che hanno lo scopo di trinciare 

l’attività microbica, ne migliora il contenuto di sostanza organica, oltre che la struttura e la 

oltivate più rappresentative dell’impianto.

• Per l’impianto delle specie da utilizzare nella fascia arborea perimet

comprendendo diverse tipologie di interventi sono stati collocati sotto un’unica voce in 

La superficie dell’area verde perimetrale complessiva 

Come riportato precedentemente, al fine di migliorare l’aspetto di mitigazione visiva 

dell’impianto agrivoltaico amento dell’olivo a vaso 



– –

autoctone dell’areale di coltivazione e dell’intera provincia di Trapani, incluse nel disciplinare 

di produzione della DOP “Valli trapanesi”.

Dopo la messa a dimora e fino all’avvento della stagione 

delle piogge, allo scopo di favorire l’attecchimento, sarà 

nto e gestione simili all’olivo.

La gestione colturale, dopo l’attecchimen

alla gestione “in asciutto”. I fabbisogni idrici infatti vengono, nella maggioranza di casi, 



– –

00 mc all’anno.

•

realizzate mediante l’ausilio di una trattrice 



– –

Per l’impianto d

comprendendo diverse tipologie di interventi sono stati collocati sotto un’unica voce in 

tra una struttura di sostegno dei pannelli e l’altra



– –

reimpianto sarà di circa 2,50 Ha. nell’area denominata “Area A” e di circa 9,15 Ha. nell’area 

denominata “Area B”, 

all’obbiettivo enologico, al clima, 

I vantaggi dell’alta densità di piantagione si possono così sintetizzare: aumento della 

la superficie fogliare sarà regolarmente distribuita e dall’invaiatura in poi tutti i grappoli 



– –

–

le infestanti, favorire l’immagazzinamento delle acque piovane ed in qualche caso di 

vorazione superficiale a fine inverno, grazie all’ausilio di specifici attrezzi 

estivo, a seconda dell’andamento 

L’apporto di concimi massimo raccomandato per ettaro di macroelementi è il 

L’irrigazione di soccorso, da attuare con un

mc all’anno

dell’andamento climatico, 2

quando sarà data l’allarme delle rose, o vi saranno condizioni climatiche avverse.



– –

L’area destinata ad accogliere le Wildflower e, contestualmente, l’apicoltura è 

e seminate direttamente su terreno “sodo”. Occorre invece preparare un buon letto di 

che tale attività di approfondimento sarà svolta anche all’intern

Per l’allevamento delle api, come detto, sarà data particolare cura al mantenimento del 

Tuttavia, considerata la loro elevata attività bottinatrice, l’areale agricolo della zona

dell’area oggetto 

’impianto, agendo favorevolmente, seppur in minima parte, al 

all’alba, momenti, tra l’altro, di più bassa presenza di tecni

Essendo l’area al di sotto dei pannelli più soggetta a carenza idrica a causa della più scarsa 

ed incostante piovosità, per l’attecchimento delle specie Wildflower sarebbe auspicabile 



– –

“Area C e Area D” allo stato attuale sono occupati da pascoli per i fabbisogni del bestiame 

polifenoli, costituiti principalmente da tannini condensati, presenti nell’erba verde a 

moderate, tali da non pregiudicare l’utilizzazione delle proteine alimentari. 

Nell’alimentazione dei ruminanti si registra un crescente interesse verso l’utilizzo di 

nell’ambiente; limitano la degradazione delle proteine alimentari nel rumine, favorendo una 

maggiore disponibilità di aminoacidi per l’assorbimento intestinale e la riduzione delle 

escrezioni di azoto nell’ambiente; proteggono gli acidi grassi polinsaturi (PUFA) dalla 

Come detto precedentemente per paragrafo “dedicato” 

all’apicoltura, l

“sodo”. Occorre invece preparare un buon letto di semina ed adottare miscugli che abbiano 

anche all’inter



– –

messa a dimora o dopo l’attecchimento.

sospesa senza cabina mantenendo un’altezza al telaio di protezione di m 

Oltre alla trattrice, le attrezzature di cui l’azienda avrà necessità saranno

•



– –

•

•

•

•



– –

•

• Vibrocoltivatore filare per la frantumazione delle zolle, l’estirpazione di erbe infestanti 

•



– –

ortato è stato redatto secondo le linee guida del “Bilancio 

semplificato” del CREA (Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia 

’azienda a regime in una ipotetica ed 

Appare evidente che l’adozione di sistemi agricoli biologici, rispettosi dell’ambiente e 

ove l’azienda presenta tutte le attività agricole/zootecniche in produzione.

→

(olio) €/Lt = 10,00 €

→ prezzo medio vendita €/Kg = 13,00 €

→ prezzo medio vendita uva €/ql. = 47,00 €

→ prezzo medio vendita latte €/Kg 

= 1,50 €;

→



– –



– –



– –



– –

E’ 

nessuna comparazione con “Top Gruppo di Riferimento”, i

saranno a regime, di conseguenza, secondo il sistema non vi sono “gruppi 

di riferimento” quell’anno specifico,



– –

anche con attività scientifiche mirate, porta alla conclusione che l’installazione di un impianto 

Nella fattispecie, nell’areale in questione, la coltura dedicat

, ed in particolare nell’area B,

ll’area di impianto. Ciò a garanzia di una corretta compensazione 

Il mantenimento dell’attività dell’attività 

l’introduzione e la valorizzazione di specie vegetali autoctone associata 

all’adozione di tecniche colturali sostenibili, orientano il nuovo sistema produttivo verso il 

riduzione dell’inquinamento. La presenza dell’Ape sicula darà un maggiore impulso al 

L’intervento, pertanto non sarà invasivo sull’ambiente circostante e le o

sotto l’aspetto ambientale, culturale e sociale. Quest’ultimo aspetto non è da sottovalutare 

in quanto l’avvio delle attività previste può f
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